
RELAZIONE PARLAMENTO UE. GUIDI: "LA CRISI NON PUÒ PESARE SULLE PERSONE DISABILI"

Il commento del collaboratore del sindaco di Roma per le politiche sulla disabilità: "Togliere
anche pochi euro alle persone disabili mette in discussione la loro stessa sopravvivenza".
Soddisfazione per l'invito a riconoscere il linguaggio dei segni tra le lingue ufficiali dell'Ue

ROMA - "Soddisfazione per la risoluzione approvata a larga maggioranza dal Parlamento europeo, in cui
vengono indicate una serie di misure a favore dei disabili". La esprime in una nota il collaboratore del
sindaco di Roma per le politiche sulla disabilità, Antonio Guidi. "La crisi non può e non deve ostacolare la
già precaria sopravvivenza delle persone con disabilità - afferma Guidi - per questo sono del tutto
favorevole all'iniziativa degli eurodeputati che pone l'accento soprattutto su occupazione e mobilità".

Guidi sottolinea le conseguenze negative dei tagli al sociale decisi in Italia: "Togliere un po' di euro a
famiglie cosiddette normali cambia il loro tenore di vita, la loro qualità di vita, ma togliere anche pochi
euro a persone con disabilità e alle loro famiglie pone in discussione la loro stessa sopravvivenza". Per
l'ex ministro della Famiglia, infine, "particolarmente importante è l'invito rivolto ai Ventisette e alla
Commissione europea di riconoscere il linguaggio dei segni tra le lingue ufficiali dell'Ue: nell'era della
centralità della comunicazione è un atto più che dovuto".

Commenti positivi anche fra i rappresentanti italiani al Parlamento europeo. "I lavoratori disabili - afferma
l'europarlamentare dell'Idv Giommaria Uggias - meritano pari opportunità perché le loro capacità possono
rappresentare una risorsa per la produttività delle imprese europee". La mobilità delle persone disabili -
fanno notare i deputati della Lega Nord Claudio Morganti e Oreste Rossi - costituisce un fattore chiave
"affinché si sviluppi una società sostenibile, competitiva e innovativa, attraverso una crescita intelligente
ed inclusiva".
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